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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO

Provincia di Brescia

Codice ente 10296

DELIBERAZIONE N. 69

in data 23.12.2009

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Determinazione aliquota dell'imposta comunale sugli immobili "ICI" da applicarsi per l'anno 2010.

L’anno duemilanove il giorno ventitre del mese di dicembre alle ore  20.30 nella sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i  Consiglieri Comunali.


All’appello risultano:

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1 - FORESTI GIUSEPPE

A
11 - AMBROSINI STEFANO 

P

2 - BUFFOLI ANGELO BRUNO
P
12 - BARBIERI LORENA 


A

3-  BELLI PATRIZIA

P
13 - MOSSINI ANTONIO


P

4-  BETTINZOLI ROBERTO
P
14.  RUBAGA FLAVIO


P

5-  PADERNI ENZO


P
15 - TROLI  GIOVANNI BATTISTA
P

6-  GATTA GIANCARLO

P
16 - SARDINI LEONARDO


P

7-  CONSOLI VITTORIO

P
17 – CAPOFERRI SIMONE


A

8-  SECHI BARBARA

P

9-  GUIDETTI SABRINA

P

10-PELIZZARI DOMENICO
P

TOTALE PRESENTI

14
TOTALE ASSENTI

  3
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Assiste il Segretario Generale  Dott.ssa Maria G. Fazio la  quale provvede alla redazione del presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Gatta Giancarlo Vice Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

===================================================================

GATTA Giancarlo- Presidente, da lettura dell'oggetto posto al n. 1 dell'ordine del giorno: "Determinazione aliquota dell'imposta comunale sugli immobili "ICI" da applicarsi per l'anno 2010" e cede la parola all’Assessore Pelizzari Domenico per relazionare in merito:

Relaziona quindi l'Assessore PELIZZARI Domenico: propongo al Consiglio di confermare le stesse aliquota dell’anno scorso. E quindi sia l’aliquota ordinaria è del sette per mille per l’abitazione principale del 5,10 per mille, l’aliquota per immobili diversi dall’abitazione principale del sette per mille. L’aliquota per gli alloggi non locati sette per mille, l’aliquota per gli altri immobili del sette per mille. Ovviamente vengono mantenute tutte le altre agevolazioni per cui chi da in affitto ai figli o per casi analoghi viene equiparata all’abitazione principale. Per cui propongo di confermare questa aliquota. 

Dopo di chè,

Udita la relazione dell'Assessore Pelizzari Domenico.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi dei Consiglieri Comunali, così come riportati nella deliberazione n. 68 del 23.12.2009.

Visto l’art. 3, comma 53, della legge 23.12.1996 n. 662, con il quale è stato sostituito l’art. 6 del D.L.G.S. 30/12/1992 N. 504 e successive modificazioni, relativo alla determinazione delle aliquote e dell’I.C.I. - Imposta Comunale sugli Immobili, il quale dispone quanto segue:

1. “L’aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l’aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all’art. 2 del D.L. 2 marzo 1989 n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24/4/1989 n. 144, e successive modificazioni".

2. "L’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati, l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro (......)”

Visto l’art. 3, comma 55, della legge 23.12.1996 n. 662, con il quale è stato sostituito l’art. 8 del DLGS 30/12/1992 N. 504 e successive modificazioni relativo alle riduzioni o detrazioni in materia di I.C.I., il quale dispone tra l'altro quanto segue:

1. “L’imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’Ufficio Tecnico Comunale con perizia  a carico del proprietario che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della Legge 4 gennaio 1968, n. 15 rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. L’aliquota può essere stabilita dai comuni nella misura del 4 per mille, per un periodo  comunque non superiore a tre anni, relativamente ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell’attività la costruzione e l’alienazione di immobili".

2. "Dalla imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 104 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente".

3. “A decorrere dall’anno di imposta 1997, con la deliberazione di cui al comma 1 dell’articolo 6, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l’importo di lire 200.000, di cui al comma 2 del presente articolo, può essere elevato, fino a lire 500.000, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio”.

4. "Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari”.

Dato atto che a norma dell’art. 31, comma 1, della Legge 23/12/1998 n. 448, “i termini previsti per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali (….) per gli anni successivi (al 1998) sono fissati al 31 dicembre” e comunque entro i termini di approvazione del bilancio di previsione.

Visto che ai sensi dell’art. 172 comma 1 lettera e) del DLGS n. 267 del 18.08.2000 sono allegate al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinati per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquota d’impresa.

Ritenuto di  doversi avvalere della facoltà dell’applicazione delle aliquote differenziate in quanto il Comune intende applicare per l’anno 2010, per la generalità dei contribuenti, due aliquote, una riguardante solo gli immobili caratterizzati dal requisito dell’abitazione principale (così come descritto nel Regolamento Comunale ICI),l’altra relativa a tutti gli altri immobili, privilegiando l’abitazione principale con una aliquota agevolata;

Rilevata la necessità di dover garantire il gettito per l’anno 2010 per l’imposta in oggetto, in considerazione delle esigenze di bilancio, confermando l'aliquota, per l'abitazione principale pari al 5,1 per mille, già fissata per il 2008 e fissando per l'aliquota ordinaria la misura del 7 per mille, per garantire la congruità del gettito rispetto alle previsioni del bilancio (pari ad €. 1.500.000) stabilendo le aliquote per l’anno 2010 nelle seguenti misure:

· aliquota ordinaria al 7%  (sette per mille);

· aliquota relativa all’abitazione principale al 5,1%  (cinque virgola uno per mille), laddove trova applicazione per gli immobili non esenti;

Ritenuto di fissare la detrazione per abitazione principale in € 104,00 per l’anno 2010;

Visto l'art. 1 della L. 126/2008 che dispone: 

1. A decorrere dall'anno 2008 e' esclusa dall'imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo.

2. Per unita' immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si intende quella considerata tale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, nonche' quelle ad esse assimilate dal comune con regolamento o delibera comunale vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad eccezione di quelle di categoria catastale Al, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista dall'articolo 8, commi 2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992.

3. L'esenzione si applica altresi' nei casi previsti dall'articolo 6, comma 3-bis, e dall'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 504 del 1992, e successive modificazioni; sono conseguentemente abrogati il comma 4 dell'articolo 6 ed i commi 2-bis e 2-ter dell'articolo 8 del citato decreto n. 504 del 1992;

Considerato che il comma 156 art.1 della L. 296/2006 prevede che sia il Consiglio Comunale  ad approvare le aliquote ICI  a partire dal  2007;

Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Acquisiti  in proposito il sottoriportato e favorevole parere:

·  del Dirigente del Settore Economico -  Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del  citato  D.Lgs .267/2000;

Con voti: favorevoli 
n. 10, contrari 
n. 4 (Mossini Antonio, Rubaga Flavio, Troli Giovanni Battista e Sardini Leonardo, astenuti nessuno, espressi nella forma di legge da n. 14 Consiglieri presenti e votanti.

D E L I B E R A

1) Di determinare per l’anno 2010:

a) l’aliquota ordinaria dell’imposta comunale sugli immobili nella misura unica del 7%  (sette per mille);

b) l’aliquota agevolata relativa all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale nella misura del 5,1%  (cinque virgola uno per mille), in conformità all’art. 6 del DLGS 31/12/1992 N. 504, laddove trova applicazione per gli immobili non esenti;

2) Di fissare  per l’anno 2010 in € 104 l’importo della detrazione prevista per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale; 

3) Di trasmettere copia del presente atto al Ministero delle Finanze, Direzione centrale per la fiscalità locale ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97.

Successivamente, , ritenuto opportuno avvalersi della possibilità di cui all'art. 134, comma 4, del più volte citato D.Lgs. 267/2000;

Con voti: favorevoli 
n. 10, contrari 
n. 4 (Mossini Antonio, Rubaga Flavio, Troli Giovanni Battista e Sardini Leonardo, astenuti nessuno, espressi nella forma di legge da n. 14 Consiglieri presenti e votanti.

D E L I B E R A

di dichiarare il presente deliberato immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, del D.LGS. 18/08/2000 N. 267.

ATTESTAZIONI  E  PARERI

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267)

Il sottoscritto Gallone Dr. Giuseppe, Dirigente settore Economico- Finanziario, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, comma 1, del testo unico, approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267, attesta la regolarità tecnica e contabile della presente deliberazione.

 







Il Dirigente del Settore

                 

  Economico - Finanziario 



            
 (Dott. Giuseppe Gallone)

ATTESTAZIONI  E  PARERI

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267)

Il sottoscritto Velardi dr. Salvatore, Segretario Comunale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 97, comma 4, lett. A) del  testo  unico, approvato  con  D.Lgs  18.08.2000,  n. 267,  attesta  la finalità e la procedura della presente deliberazione.

     Il Segretario Generale

  (Dott.ssa . Maria G. Fazio)

La sottoscritta Arch. Nadia Bombardieri, Responsabile dell’Area Assetto del Territorio, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, comma 1, del testo unico, approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267, attesta la regolarità tecnica  della presente deliberazione.

La Responsabile dell'Area Assetto del Territorio

    (Arch

La sottoscritta Rubagotti Maria Alessandra, Responsabile dell’Area Cultura, Istruzione, Sport e Tempo Libero, ai sensi e per gli  effetti di cui all'art. 49, comma 1, del testo unico, approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267, attesta la regolarità tecnica della presente deliberazione.

La Responsabile dell'Area Cultura; Istruzione 

Sport e Tempo Libero

      (Maria Alessandra Rubagotti)

Il sottoscritto Gallone Dr. Giuseppe, Dirigente settore amministrativo ed Economico Finanziario, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, comma 1, del testo unico, approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267, attesta la regolarità contabile e copertura finanziaria della presente deliberazione.

Il Dirigente del settore Amministrativo

Finanziario e Personale

 (Dott. Giuseppe Gallone)

Letto, approvato e sottoscritto:

          Il Sindaco





      Il   Segretario Generale

FORESTI GIUSEPPE





DOTT.SSA  MARIA G. FAZIO

_________________________________________________________________________________________________________________

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

***********

La presente deliberazione:

(  ) è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire da oggi, ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267

Cazzago S. M. lì ………………………… 

Il Segretario Generale

Dott.ssa Maria G. Fazio 

.…..................................….

_________________________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267).

Cazzago S. M. lì ………………………… 

Il Segretario Generale

Dott.ssa Maria G. Fazio

.…...................... ............….

